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Ecco, io faccio nuove tutte le cose (Ap 21, 5) 

Traccia per un pomeriggio di festa e gioco per bambini e famiglie 
 

Guidati dalle parole che ha rivolto Papa Francesco ai bambini, nella sua lettera del 2 marzo 2024, 
consegniamo nelle proposte per animare un pomeriggio di festa, giochi e attività in oratorio.  
Clicca qui per leggere la lettera:  
Messaggio del Santo Padre per la I Giornata Mondiale dei Bambini 25 - 26 maggio 2024 
 

Primo momento | Preziosi insieme 
 
Cara bambina, caro bambino, sei prezioso agli occhi di Dio. 
Cominciamo da questa prima consapevolezza da consegnare ai nostri bambini perché sentano tutta la 
loro dignità e importanza nel sentirsi parte del rinnovamento invocato.  
 
Cominciamo il nostro pomeriggio ascoltando e cantando con la canzone Fatti di stoffa preziosa che 
ha accompagnato il Giubileo dei Bambini e dei Ragazzi nell’aprile 2016.  
 
Consegnando con un certo anticipo l’audio e il testo al gruppo di animazione della giornata, possiamo 
chiedere di inventare dei gesti da poter ripetere tutti insieme. Oppure possiamo semplicemente fare 
una grande cerchio (o più cerchi concentrici), prenderci per mano e cominciare così perché, come 
scrive Papa Francesco, insieme, vicini e lontani, manifestate il desiderio di ognuno di noi di 
crescere e di rinnovarsi.  
 
Clicca sul link o inquadra il QR-code di seguito per ascoltare: 
https://drive.google.com/file/d/1WuB69BUILE6qU9zH2cucGIOxp96WOZJv/view?usp=sharing  

 

 

 
 
 

Testo della canzone  
 
Rit. Noi siamo di stoffa preziosa 
Abbiamo il cuore in attesa 
Siamo fatti per amare 
E per aiutare perché… 
 
Noi siamo di stoffa preziosa 
Saremo gente valorosa 
Tutti qui pronti per dare 
E per cominciare a vivere. 
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È una tinta accesa 
Come fuoco che scalda una casa 
È un po’ faticosa 
È una strada lunga e polverosa 
 
Ma una gioia immensa 
Tutto ci regalerà 
Perché nella notte ci illuminerà. Rit.  
 
Anche quando pesa 
Quando sembra oscura e dolorosa 
Apri la tua casa 
Non tenere mai la porta chiusa 
 
Lascia entrare il sole 
Che il tuo cuore scalderà 
E la gioia sul tuo viso apparirà 
 
Noi siamo di stoffa preziosa 
Viviamo sempre nell’attesa 
Di un domani in cui la pace 
Possa trionfare grazie a… Rit.  
 
A vivere… 
Oh-oh E per cominciare a vivere 
(x2) 
 
 

Secondo momento | Sognatori di umanità nuova 
 
Carissimi tutti, 
le parole “Ecco, faccio nuove tutte le cose” ci invitano a diventare agili come bambini nel cogliere 
le novità suscitate dallo Spirito in noi e intorno a noi. Con Gesù possiamo sognare un’umanità 
nuova.  
 
Prepariamo una lunga striscia di stoffa bianca (o in alternativa di carta) e posizioniamola in un luogo 
dell’oratorio ben visibile e dove possa rimanere per tutto il pomeriggio. Mettiamo a disposizione pennelli 
e tempere perché ciascuno possa scrivere/disegnare un proprio sogno per l’umanità, perché possa 
essere più fraterna e attenta alla casa comune, più umana e felice.  
 
Se vogliamo rendere questa attivazione più giocosa, possiamo rendere questa striscia di stoffa come il 
punto di arrivo di una grande sfida ad 1, 2, 3… stella. La condizione per poter arrivare a scrivere il proprio 
sogno sarà quella di raggiungere il traguardo, la “stella”.  
Invitiamo tutti a prendere parte di questa attività, ciascuno con il proprio passo, così da poter 
raccogliere i sogni che animano la nostra comunità e magari prendere spunto per esperienze future da 
vivere insieme.  
 
Mentre giochiamo, possiamo riprodurre una playlist a tema sogni.  
Ne esistono di già pronte oppure possiamo chiedere agli adolescenti di prepararla per noi perché 
parlino a tutte le fasce d’età presenti. Attenzione al linguaggio!!  



 
Una volta, scritti i nostri sogni, scegliamo quello/i che più ricorrono e facciamoli diventare i protagonisti 
del gioco successivo. Sarà una sfida divertente di costruzione e di difesa di quanto costruito, molto 
dipenderà dalle fondamenta per poter resistere a quei fiumi che strariperanno e a quei venti che 
soffieranno. Quale sarà la roccia su cui costruiremo i nostri sogni?   
 
Dividiamo i presenti in squadre da 8 partecipanti e abbiniamo le squadre a 2 a 2. Disegniamo per terra 
dei grandi cerchi con il gesso (uno per ciascuna coppia di squadre) e disponiamo al loro interno tanti 
scatoloni sparsi (più o meno grandi). Posizioniamo una squadra al centro del cerchio e l’altro all’esterno 
su due file parallele, dando loro a disposizione dei palloni.  
Al via del timer con un tempo di 5 minuti, la squadra dentro il cerchio dovrà formare una costruzione 
con gli scatoloni, che salga in altezza, tipo ziggurat, proteggendola dai colpi dei palloni degli avversari. 
Al termine dei 5 minuti si calcolerà l’altezza della costruzione e si procederà con l’inversione delle 
squadre, ripetendo il gioco.  
 

Terzo momento | Condividere la gioia 
 
Carissimi tutti, 
 abbiamo bisogno gli uni degli altri per essere felici, perché la gioia cresce nella misura in cui la si 
condivide: nasce con la gratitudine per i doni che abbiamo ricevuto e che a nostra volta 
partecipiamo agli altri.  
 
LABORATORIO | RENDERE GRAZIE 
 
Obiettivo\DRITTI ALLA META 
In una società nella quale tutto è dovuto, la gratitudine è quasi scomparsa. Ringraziare per quello che 
si ha e per quello che si è, nonostante i problemi e a volte le tragedie, significa riconoscere che ciò che 
siamo e abbiamo non è il frutto solo del nostro lavoro ma anche dei doni di altri. Nel laboratorio 
indagheremo il legame tra gioia e gratitudine. La festa spesso celebra la riconoscenza. Ringraziare 
significa riconoscere questo che è il primo passo per diventare a nostra volta donatori di bene e di beni. 
Con la gratitudine, riconosciamo la bontà della vita. Con la festa ne celebriamo la bellezza.  
 
Step/ALL’OPERA 
In questo laboratorio i bambini e le famiglie realizzeranno fotocomposizioni che raccontano fatti di 
vita vissuta di cui esser grati, a partire dal loro quotidiano. Non serviranno grandi materiali se non un 
cellulare e le fotografie di famiglia nella galleria.  
 
Prima di avviare il lavoro di fotocomposizione, ragioniamo sulla gratitudine e individuiamo alcuni 
momenti, persone, eventi, cose di cui essere grati. Pensiamo quindi a momenti di felicità. Magari quelli 
immortalati in una delle mille foto che abbiamo sul cellulare. E partiamo da lì. Individuiamo ed 
esplicitiamo il nostro “grazie a…” oppure “grazie per…”. 
 
Consigliamo di usare l’APP Rookie Cam (sia per Android che iOS). Rookie Cam è l'editor fotografico per 
fotocamere che offre gli strumenti necessari per creare nuove immagini da immagini esistenti. Diverse 
potenzialità ci permetteranno di scattare foto, modificare e combinare immagini attingendo a una 
selezione di filtri, inserire testi con font colorati, sticker, adesivi e forme.  
Ecco alcune semplici istruzioni: 

1. Prendiamo il nostro smartphone e apriamo la nostra applicazione Rookie Cam, non 
preoccupiamoci se compare spesso un annuncio pubblicitario, l’app è gratuita e facile da usare. 



Possiamo utilizzare tutte le immagini presenti nel nostro album fotografico (magari anche delle 
fotografie famose che abbiamo scaricato prima) oppure abbiamo la possibilità di scattare la 
foto al momento. 

2. Per passare all’editing basta semplicemente selezionare il pallino in basso a sinistra, esso aprirà 
direttamente il nostro “rullino fotografico digitale”, selezioniamo la prima delle foto che 
vogliamo usare e nuovamente pigiamo in basso sulla scritta “modifica”. Nella banda inferiore 
compariranno diverse funzionalità, per esplorarle basta scorrere con il dito da destra verso 
sinistra; se vogliamo inserire una seconda immagine (o un particolare) bisogna usare lo 
strumento “Ritaglio” facilmente riconoscibile dall’icona a forbice: questa operazione ci 
permetterà di accedere ancora al nostro album e di scegliere una seconda foto (della quale 
possiamo ricavare anche solo un particolare selezionando con il nostro dito ciò che ci 
interessa). Il resto del menù offe tante possibilità: aggiungere il testo è facile e si può ricorrere 
anche a una vasta gamma di colori, posizionare simpatici adesivi, ruotare e inclinare 
l’immagine, trattare le fotografie in modo professionale. 

 
E se non volessimo utilizzare lo smartphone?! 
Possiamo velocemente modificare il laboratorio, consegnando ad ogni gruppo di bambini e/o famiglia 
un grande foglio bianco con forbici, colle, scotch e posizionando su un tavolo comune una serie di 
materiali utili per comporre un collage del grazie (quotidiani, riviste, fotografie, tempere, palloncini, fili 
colorati, brillantini, ecc.).  
 
Attiviamo la condivisione, 
attraverso l’allestimento di uno spazio dell’oratorio nel quale realizzare una mostra con tutti i collage 
del grazie oppure proiettando quanto creato con gli smartphone.  
Se ci fosse il tempo e i numeri lo consentono, si potrebbero suddividere i presenti in piccoli gruppi nei 
quali raccontare quanto realizzato, le motivazioni e i sentimenti che hanno animato il lavoro perché 
l’amicizia è bellissima e cresce nella condivisione e nel perdono, con pazienza, coraggio, 
creatività e fantasia.  
 

Quarto momento | Con le parole di Gesù 
 
Concludiamo questo pomeriggio insieme prendendoci nuovamente per mano per pregare insieme il 
Padre nostro, rispondendo all’invito che ci ha fatto Papa Francesco: recitatelo ogni mattina e ogni 
sera, e poi anche in famiglia, ma non come una formula! Pensando alle parole che Gesù ci ha 
insegnato, Gesù ci chiama e ci vuole protagonisti con Lui di questa Giornata Mondiale, costruttori 
di un mondo nuovo, più umano, giusto e pacifico.  
 
Consigliamo, inoltre, una canzone dalle estati del passato per concludere la giornata, Preghiera nella 
sera. Clicca sul link o inquadra il QR-code per ascoltare: 
https://open.spotify.com/intl-it/track/4wbUobuWzcjNfYi4IkLUf5?si=b3b7434d1d2c4c57  
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Testo della canzone 
 
Quando il sole tocca il mare 
E fra le onde poi scompare 
Un pennello nero tinge tutto il cielo 
Mentre danzano le stelle, luminose come perle 
Quando si fa sera nasce la preghiera 
 
Padre siamo qui, tutti attorno al fuoco 
Che per questa notte ci proteggerà dal gelo 
 
Padre nostro ti preghiamo, per la nostra umanità 
Per chi piange, per chi soffre, per la libertà 
Per chi non ha pace, per chi cerca la verità 
Dona a tutti gli uomini la felicità 
 
Come un bimbo che si affida 
Fiducioso alla sua guida 
Mano nella mano, noi per te cantiamo 
Con la pioggia o la tempesta 
Ma col cuore sempre in festa 
Canteremo ancora fino all'aurora 
 
Padre, siamo qui, fai di noi un fuoco 
E la terra intera presto brucerà d'amore 
 
Padre nostro ti preghiamo, per la nostra umanità 
Per chi piange, per chi soffre, per la libertà 
Per chi non ha pace, per chi cerca la verità 
Dona a tutti gli uomini la felicità 
 
Padre siamo qui (Padre siamo qui) 
Fai di noi un fuoco (Fai di noi un fuoco) 
E la terra intera presto brucerà (D'amore) 
 
Padre nostro ti preghiamo, per la nostra umanità 
Per chi piange, per chi soffre, per la libertà 
Per chi non ha pace, per chi cerca la verità 
Dona a tutti gli uomini la felicità 
 
Padre nostro ti preghiamo, per la nostra umanità (Padre nostro) 
Per chi piange, per chi soffre, per la libertà (Per la libertà) 
Per chi non ha pace, per chi cerca la verità (La verità) 
Dona a tutti gli uomini la felicità 
 
 
 
 


